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Premesso che: 
 il D. Lgs. n. 165/2001 rappresenta come presupposto per l’erogazione del salario 

accessorio ai dipendenti delle Pubbliche Amministrazioni, la costituzione del fondo 
per le risorse decentrate; 

 la costituzione del fondo per le risorse decentrate costituisce una competenza di ordine 
gestionale, come più volte ricordato dalla giurisprudenza e dai pareri della 
magistratura contabile, oltre che dalle indicazioni dell’ARAN;  

 le risorse destinate ad incentivare le politiche di sviluppo delle risorse umane e della 
produttività (Fondo per le risorse decentrate) sono annualmente determinate sulla base 
delle disposizioni contrattuali e legislative vigenti, tenendo conto delle disponibilità 
economico-finanziarie dell’Ente, nonché dei nuovi servizi o dei processi di 
riorganizzazione finalizzati ad un accrescimento di quelli esistenti che si intendono 
attivare nel corso dell’anno; 

 in data 16.11.2022 è stato sottoscritto il CCNL Funzioni Locali relativo al rinnovo 
2019/2021; 
 

 
Dato atto, pertanto, che le modalità di determinazione del fondo risorse decentrate sono 
disciplinate dall’art. 79 del citato CCNL 2019/2021 che mantiene la suddivisione in: 

A. RISORSE STABILI (commi 1 e 1 bis), risorse che presentano la caratteristica di 
«certezza, stabilità e continuità» e che, se legittimamente stanziate, rimangono 
acquisite nel Fondo anche per gli anni successivi; 

B. RISORSE VARIABILI (commi 2 e 3) che presentano la caratteristica della 
“eventualità e variabilità” e che, quindi, hanno validità esclusivamente per l’anno 
in cui vengono definite, stanziate e rese disponibili per la contrattazione 
integrativa;  

 
Dato atto che, come da previsione dell’art 79, commi 1 e 1 bis del CCNL 16/11/2022, le 
risorse stabili sono costituite dalle seguenti voci di incremento: 
 comma 1 lettera a): 

 IMPORTO UNICO CONSOLIDATO 2017 (art. 67 comma 1); 
 Risorse stabili di cui al comma 2 lettere a), b), c), d), e), f) e g) del CCNL 21 maggio 

2018; 
 comma 1 lettera b): importo su base annua, pari ad € 84,50 per le unità di personale in 

servizio alla data del 31.12.2018, con decorrenza dal 01.01.2021; 
 comma 1 lettera c): risorse stanziate dagli enti in caso di incremento stabile della 

consistenza di personale; 
 comma 1 lettera d): importo pari alla differenza tra gli incrementi a regime riconosciuti 

alle posizioni economiche di sviluppo di ciascuna categoria e gli stessi incrementi 
riconosciuti alle posizioni iniziali; 

 comma 1 bis: quota di risorse, già a carico del bilancio, corrispondente alle differenze 
stipendiali tra B3 e B1 e tra D3 e D1, con decorrenza dalla data di entrata in vigore del 
nuovo sistema di classificazione (1°aprile 2023). 

 
Dato atto, altresì, che le risorse variabili sono espressamente elencate dall’art. 79, comma 2: 

 lettera a): risorse già previste dall’art 67, comma 3, lettere a), b), c), d), f), g), j), k) del 
CCNL 2016/2018; 

 lettera b): importo massimo pari all’1,2% su base annua, del monte salari 1997, ove 
nel bilancio dell’ente sussista la relativa capacità di spesa; 



 lettera d): eventuali somme residue, dell’anno precedente, accertate a consuntivo, 
derivanti dall’applicazione della disciplina dello straordinario; 

 
Dato atto che il comma 3 prevede che “In attuazione di quanto previsto dall’art. 1, comma 
604 della L. n. 234/2021 (Legge di bilancio 2022), con la decorrenza ivi indicata, gli enti 
possono incrementare, in base alla propria capacità di bilancio, le risorse di cui al comma 2, 
lett. c) e quelle di cui all’art. 17, comma 6, di una misura complessivamente non superiore 
allo 0,22 per cento del monte salari 2018. Tali risorse, in quanto finalizzate a quanto previsto 
dall'articolo 3, comma 2, del D.L. n. 80/2021, non sono sottoposte al limite di cui all’art. 23, 
comma 2 del D. lgs. n. 75/2017. Gli enti destinano le risorse così individuate ripartendole in 
misura proporzionale sulla base degli importi relativi all’anno 2021 delle risorse del presente 
Fondo e dello stanziamento di cui all’art. 17, comma 6. Le risorse stanziate ai sensi del 
presente comma sono utilizzate anche per corrispondere compensi correlati a specifiche 
esigenze della protezione civile, in coerenza con le disposizioni del CCNL.” 
 
Riscontrato che l’Amministrazione ha approvato come con Delibera di Giunta Comunale n. 
100 del 24/10/2024 linee di indirizzo in ordine alla costituzione e utilizzo del fondo per la 
contrattazione integrativa del personale non dirigenziale per l’anno 2024;  
 
Visto l’art. 40 comma 3-quinquies del d.lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed 
integrazioni, che detta le condizioni in virtù delle quali gli enti locali possono destinare risorse 
aggiuntive alla contrattazione integrativa; 
 
Visto l’articolo 1, commi da 557 a 557-quater della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge 
Finanziaria 2007); 
 
Ricordati i limiti di legge, relativi al contenimento del trattamento accessorio del personale: 

 l’art. 9, comma 2-bis, ultimo periodo, del D.L. n. 78/2010, convertito in Legge n. 
122/2010, come modificato dall’art. 1, comma 456, della Legge n.147/2013, 
prevedeva che a decorrere dal 1º gennaio 2015, le risorse destinate annualmente al 
trattamento economico accessorio fossero decurtate di un importo pari alle riduzioni 
operate nel quadriennio 2011-2014; 

 l’art. 23, comma 2, del D. Lgs. 25 maggio 2017, n. 75, prevede che “a decorrere dal 
1° gennaio 2017, l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al 
trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle 
amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente importo determinato per 
l’anno 2016. A decorrere dalla predetta data l’articolo 1, comma 236, della legge 28 
dicembre 2015, n. 208 è abrogato”; 

 
Riscontrato che non tutte le voci che costituiscono il fondo delle risorse decentrate rientrano 
nei limiti di cui all’art 23, comma 2 del D.Lgs. n. 75/2017, infatti alcune voci sono escluse per 
espressa previsione normativa o contrattuale, altre si ritengono escluse alla luce della 
giurisprudenza della Corte dei conti e di diversi interventi interpretativi e chiarificatori da 
parte della Ragioneria Generale dello Stato; 
 
Richiamati: 

 l’art 11 del D. Lgs n. 135/2018: “In ordine all'incidenza sul trattamento accessorio 
delle risorse derivanti  dalla  contrattazione   collettiva   nazionale   e   delle 



assunzioni in deroga, il limite di cui all'articolo 23, comma 2,  del decreto legislativo 
25 maggio 2017, n. 75, non opera con riferimento:  

    a) agli incrementi previsti, successivamente alla data di entrata in vigore del 
medesimo decreto n.  75  del  2017,  dai  contratti collettivi  nazionali  di  lavoro,  a  
valere  sulle   disponibilità finanziarie di cui all'articolo 48 del decreto legislativo  30  
marzo 2001, n. 165, e dagli analoghi provvedimenti negoziali riguardanti il personale 
contrattualizzato in regime di diritto pubblico;  

    b) alle risorse previste da specifiche disposizioni normative a copertura degli oneri 
del trattamento economico accessorio per le assunzioni effettuate, in deroga alle 
facoltà assunzionali vigenti, successivamente all'entrata in vigore del citato articolo 
23.” 

 l’art 79, comma 6, del CCNL 2019/2021: “La quantificazione del presente Fondo 
delle risorse decentrate e di quelle destinate agli incarichi di cui all’art. 16 (Incarichi 
di Elevata qualificazione) deve comunque avvenire, complessivamente, nel rispetto 
dell’art. 23, comma 2 del D. Lgs. n. 75/2017, con la precisazione che tale limite non si 
applica alle risorse di cui al comma 1, lettere b), d), a quelle di cui ai commi 1-bis e 3, 
nonché ad altre risorse che siano escluse dal predetto limite in base alle disposizioni 
di legge”; 

 
Rilevato, pertanto, che relativamente alla presente costituzione sono escluse dalla verifica del 
limite di cui all’art. 23 comma 2 del D. Lgs. n. 75/2017, le seguenti voci: 

 incrementi di cui alla lett. b) del comma 2 dell’articolo 67 del Ccnl 21/05/2018 
(DIFFERENZIALI PEO); 

 incrementi di cui alla lett. a) del comma 2 dell’articolo 67 del Ccnl 21/05/2018 
(€ 83,20 per ogni dipendente in servizio al 31/12/2015); 

 art 79, comma 1, lettera b), € 84,50 per le unità di personale non dirigente in 
servizio alla data del 31/12/2018; 

 art 79, comma 1, lett. d): differenziali posizioni economiche di sviluppo per un 
importo pari alle differenze tra gli incrementi a regime riconosciuti alle posizioni 
economiche di ciascuna categoria e gli stessi incrementi riconosciuti alle 
posizioni iniziali; 

 art. 79, comma 1-bis, differenziale stipendiale tra B3 e B1 e tra D3 e D1;  
 somme residue, dell’anno precedente, accertate a consuntivo, derivanti 

dall’applicazione della disciplina dello straordinario; 
 risorse residue di cui all’art. 79, comma 1 non integralmente utilizzate in anni 

precedenti; 
 dall’ 01/01/2019, ai sensi dell’art.1, comma 1091 della Legge di bilancio 2019 n. 

145 del 31/12/2018, gli incentivi per recupero della TARI e dell’IMU; 
 dall’01/01/2018 gli incentivi funzioni tecniche di cui all’art. 45 del D. Lgs. n. 

36/2023,  
 art 79, comma 3 - incremento, del fondo del budget delle P.O., fino allo 0,22% 

del monte salari 2018, con suddivisione proporzionale sulla base della 
composizione degli stessi nell’anno 2021; 
 

Preso atto invece che vi sono voci retributive, relative comunque al salario accessorio dei 
dipendenti delle PP.AA., che pur non facendo parte del fondo delle risorse decentrate, 
rientrano nei limiti di cui all’art. 23, comma 2 del D. Lgs. n. 75/2017 e tra queste ricordiamo 
in merito alla situazione del Comune di Castelletto sopra Ticino: 

o stanziamento per la retribuzione di posizione e di risultato dei dipendenti 
incaricati di posizione organizzativa; 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2017-05-25;75~art23-com2
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2017-05-25;75~art23-com2
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-03-30;165~art48
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-03-30;165~art48


o salario accessorio del segretario comunale; 
o fondo del lavoro straordinario; 

 
Evidenziato che la RGS, con circolare n. 18/2021 e circolare n. 25/2022, a corredo del conto 
annuale, ha chiarito che concorre alla definizione del limite di cui all’art. 23, comma 2, del D. 
Lgs. n. 75/2017, anche il salario accessorio del Segretario Comunale, nelle voci indicate nella 
tab. 15 a lui dedicata; 

 
Preso atto che si è tenuto conto, comunque, di quanto sopra esposto e ne si darà menzione 
apposita nella scheda SICI e nella tab. 15 del conto annuale del personale; 
 
Preso atto che il fondo delle risorse decentrate non è gravato dalla decurtazione consolidata di 
cui all’art. 1, comma 456, della Legge n. 147/2013; 
 
Richiamato l’art. 33, comma 2, del D.L. n. 34/2019 che prevede che “il limite al trattamento 
accessorio del personale di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 27 maggio 
2017, n. 75 è adeguato, in aumento o in diminuzione, per garantire l'invarianza del valore 
medio pro-capite, riferito all'anno 2018, del fondo per la contrattazione integrativa nonché 
delle risorse per remunerare gli incarichi di posizione organizzativa, prendendo a riferimento 
come base di calcolo il personale in servizio al 31 dicembre 2018”; 
 
Verificato che, per effetto dell’adeguamento al limite prescritto dall’art. 33, comma 2 D.L. 
n.34/2019, il limite ex art. 23, comma 2, del D. Lgs. n. 75/2017 è quantificato in € 295.521,76 
(anche con l’inserimento del salario accessorio del Segretario Comunale):  
 
 

 



 
 
Considerato che il fondo per le risorse decentrate dell’anno 2024 è composto dalle seguenti 
voci contrattuali, riepilogate nel prospetto ALLEGATO A), che è parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione: 
 
PARTE STABILE 
 
 Art. 79, comma 1: 

 lettera a): 
- importo unico consolidato dell’anno 2017 (art. 67, comma 1 CCNL 

201672018): tutte le risorse decentrate stabili relative all’anno 2017, come 
certificate dall’Organo di Revisione, per € 154.506,34;  

- risorse stabili (art. 67, comma 2): 
o lett. a): € 83,20 per le unità di personale non dirigente in servizio alla 

data del 31/12/2015. Tale incremento stabile è decorso dall’ 
01/01/2019, per un importo complessivo di € 4.659,20; 

o lett. b): differenziali posizioni economiche per un importo pari alle 
differenze tra gli incrementi a regime riconosciuti alle posizioni 
economiche di ciascuna categoria e gli stessi incrementi riconosciuti 
alle posizioni iniziali € 3.033,29; 

o lett. c): R.I.A. (retribuzione individuale di anzianità) e assegni ad 
personam non più attribuiti al personale cessato negli anni precedenti, 
compresa la quota di XIII mensilità - € 14.792,39(aggiunte ria e ap 
personale cessato nel corso dell’anno 2023 per € 193,70) per un totale 
di € 14.986,09;  

o lett. d) somme riassorbite ai sensi dell’art. 2, comma 3, del d.lgs. 
165/200 € 0,00; 

o lett. e) importi necessari a sostenere a regime gli oneri del trattamento 
economico di personale trasferito, anche nell’ambito di processi 
associativi, di delega o trasferimento di funzioni, a fronte di 
corrispondente riduzione della componente stabile dei Fondi delle 
amministrazioni di provenienza - € 0,00; 

o lett. g) importi corrispondenti a stabili riduzioni delle risorse destinate 
alla corresponsione dei compensi del lavoro straordinario, ad 
invarianza complessiva di risorse stanziate - €0,00; 

 
 lettera b): € 84,50 per le unità di personale non dirigente in servizio alla data del 

31.12.2018. Quota di competenza dell’anno 2024, per un importo complessivo di 
€ 4.478,50; 

 lettera d): differenziali posizioni economiche per un importo pari alle differenze 
tra gli incrementi a regime riconosciuti alle posizioni economiche di ciascuna 
categoria e gli stessi incrementi riconosciuti alle posizioni iniziali, calcolati con 
riferimento al personale in servizio al 01/01/2021 come da Orientamento 
applicativo Aran CFL174 per € 2.974,40; 
 

 art. 79 comma 1-bis differenziale stipendiale, calcolato dalla data della 
riclassificazione del personale (1°aprile 2023), tra B3 e B1 pari ad € 6.005,24 e tra D3 
e D1 pari ad € 2.784,46, per un totale pari a € 8.789,70;  

 



Atteso che per effetto di quanto sopra l’importo del fondo anno 2024, parte stabile, ammonta 
ad € 193.427,52; 
 
PARTE VARIABILE  
Considerato che nel corrente anno il fondo per le risorse decentrate, di parte variabile, è 
composto dalle seguenti voci, in quanto applicabili, tra quelle disciplinate dall’art 79: 
 comma 2, lettera a): 

 art. 67, comma 3, lett. a) risorse derivanti dall’applicazione dell’art. 43 L. 
449/1997, -€ 0,00; 

 art. 67, comma 3, lett. b) quota risparmi conseguiti e certificati in attuazione 
dell’art 16, commi 4, 5 e 6 del D. L. 98/2011 (cfr. Corte dei conti, Sez. 
Autonomie, n. 34/2016) € 0,00; 

 art. 67, comma 3, lett. c) specifiche disposizioni di legge di seguito dettagliate: 
- incentivi per funzioni tecniche, art. 45 D.lgs. 36/2023: € 523,34; 
- incentivi IMU/TARI, art. 1, comma 1091, Legge n. 145/2018: € 

8.912,41 
- Compensi ISTAT: € 1.530,61 
- Contributo per il subentro in ANPR delle liste elettorali: € 2.969,31; 

 
 art. 67, comma 3, lett. d): importi una tantum corrispondenti alla frazione di 

RIA, calcolati in misura pari alle mensilità residue dopo la cessazione del 
personale cessato nel corso dell’anno precedente - € 0,00; 

 art. 67, comma 3, lett. f): risorse di cui all’art. 54 del CCNL 14/09/2000 (messi 
notificatori) - € 280,00; 

 art. 67, comma 3, lett. k): risorse aggiuntive a seguito di trasferimenti di 
personale, limitatamente all’anno in cui avviene il trasferimento € 0,00; 

 
Rilevato che la parte variabile del fondo viene altresì incrementata degli importi discrezionali 
disposti con deliberazione della G.C. n. 100 /2024, ad oggetto “Integrazione delle risorse 
decentrate variabili per l'anno 2023 e indirizzi per la contrattazione collettiva decentrata”, di 
seguito specificati: 

 art. 79, comma 2, lettera b): incremento fino all’1,2% del m.s. anno 1997 - € 8.500,00; 
 art. 79, comma 2, lett. c): risorse finalizzate ad adeguare le disponibilità del fondo sulla 

base di scelte organizzative, gestionali e di politica retributiva - € 0,00;  
 art. 79, comma 2, lett. c): risorse finalizzate ad adeguare le disponibilità del fondo sulla 

base di scelte organizzative, gestionali e di politica retributiva, risorse di cui all’art 98, 
comma 1 (proventi cds) - € 0,00; 

 
Dato atto, altresì, che per effetto dell’art 79, comma 5, del CCNL 2019/2021, alla parte 
variabile del fondo si aggiungono le seguenti voci: 

 art 79, comma 3, per l’importo pari ad € 2.236,69. Importo calcolato in base al 
disposto che prevede l’incremento, del fondo e del budget delle P.O., fino allo 0,22% 
del monte salari 2018, con suddivisione proporzionale sulla base della composizione 
degli stessi nell’anno 2021; 

 
Rilevato che per effetto di quanto sopra l’importo del fondo anno 2024 - parte variabile – 
ammonta ad € 26.503,18; 
 
Ritenuto, pertanto, di dover procedere alla determinazione delle risorse decentrate 
relativamente all’anno 2024, nell’ammontare complessivo pari ad € 219.930,70 come da 



prospetto “Fondo risorse decentrate anno 2024”, al presente atto per formarne parte integrante 
e sostanziale; 
 
Rilevato che il fondo così costituito consente di rispettare il limite di cui all’art. 23, comma 2, 
del D. Lgs. n. 75/2017 come dimostrato nel prospetto a seguire come dimostrato nella tabella 
che segue: 
 
 

 
 
Tenuto conto che il Fondo per le risorse decentrate 2024, così come definito con la presente 
determinazione, consente di rispettare i vigenti limiti in tema di contenimento della spesa del 
personale, per quanto concerne la conformità all’art. 1, comma 557, della Legge n. 296/2006; 
 
Preso atto che la costituzione del Fondo, come operata con il presente atto, per l’anno 2024, 
potrà essere suscettibile di rideterminazione e aggiornamenti alla luce di future novità 
normative, circolari interpretative; 
 
Richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale n. 40 del 18/12/2023 con la quale è stato 
approvato il bilancio di previsione per l’anno 2024, nel quale sono state stanziate le risorse 
per la contrattazione decentrata; 
 
Rilevato che, in via previsionale, risultano indisponibili alla data di costituzione del fondo le 
seguenti somme, il cui utilizzo è vincolato: 

1. € 77.331,57 (di cui € 61.331,57 per progressioni economiche storicizzate) per 
Progressioni economiche orizzontali attribuite al personale dipendente;  



2. € 22.286,36 per Indennità di comparto – (quota a carico fondo) -(Colonna 2 + 3 Tab. 
“D” CCNL 22/01/2004)  

3. € 2.356,00 per Indennità di servizio esterno   
4. € 1.924,00 Indennità di reperibilità  
5. € 2.696,00 Indennità di attività disagiata ed esposta a rischio  
6. € 9.797,49 Indennità di turno  
7. € 3.565,50 Indennità educatrici asilo nido art. 6 e 31,37 tempo potenziato  

 
Rilevato che per effetto dell’utilizzo delle voci di cui sopra, risultano disponibili per la 
contrattazione integrativa € 99.973,78; 
 
Dato atto, inoltre, che è attualmente in vigore il CCI normativo triennale 2023/2025 
sottoscritto in data 20/12/2023; 
 
Considerato che: 

- in via preventiva, rispetto alla sottoscrizione del contratto decentrato integrativo, si 
provvederà agli adempimenti previsti dall’art. 40-bis, comma 1, del d.lgs. n. 165/2001 
ad oggetto “Controlli in materia di contrattazione integrativa”; 

- il presente atto verrà trasmesso altresì alle OO.SS. e alle R.S.U. al fine di consentire 
l’esercizio delle relazioni sindacali previste dal vigente CCNL; 

 
Richiamato il D. Lgs. n. 118/2011, ed in particolare il principio contabile applicato 
concernente la contabilità finanziaria (Allegato n. 4/2) che definisce al punto 5.2 la corretta 
gestione della spesa di personale relativa al trattamento accessorio e premiante prevedendone 
l’imputazione nell’esercizio di liquidazione; 
 
Richiamati gli articoli 107 e 183 del D. Lgs. n. 267/2000; 
 
Vista l’art. 3 della Legge n. 241/1990; 
 
Rilevata la propria competenza in qualità di responsabile del procedimento; 
 
Visto il proprio parere di regolarità tecnica espresso ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/00; 
 

DETERMINA 
 

1) Di dare atto che le premesse del presente atto formano parte integrante e sostanziale 
del medesimo, anche ai sensi dell’articolo 3, comma 1, della L. n. 241/1990 e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

2) Di costituire, ai sensi dell’art 79 del CCNL Funzioni locali 16.11.2022, il Fondo delle 
risorse decentrate per l’anno 2023, per un importo complessivo di € 219.930,70, come 
da Allegato alla presente Determinazione; 

3) Di dare atto che la costituzione del Fondo, come operata con il presente atto, per 
l’anno 2024, potrà essere suscettibile di rideterminazione e aggiornamenti alla luce di 
future novità normative e circolari interpretative; 

4) Di attestare che il finanziamento relativo al Fondo per l’anno 2024 trova copertura 
negli appositi capitoli del bilancio 2024 afferenti alla spesa del personale; 

5) Di dare atto che della presente costituzione sono già impegnate le seguenti somme 
relative ai rispettivi istituti contrattuali, di natura fondamentale o fissa e continuativa: 

 



ISTITUTO IMPORTO 
Progressioni economiche orizzontali storicizzate 61.331,57 
Indennità di comparto (Colonna 2 + 3 Tab. “D” CCNL 22/01/2004) 22.286,36 
Indennità di servizio esterno  2.356,00 
Indennità di reperibilità 1.924,00 
Indennità di attività disagiata ed esposta a rischio 2.696,00 
Indennità di turno 9.797,49 
Indennità educatrici asilo nido art. 6 e 31,37 tempo potenziato 3.565,50 
 

6) Di trasmettere il presente atto al responsabile del servizio finanziario, nel rispetto delle 
norme e dei principi contabili di cui al D. Lgs. n. 118/2011, del D.P.C.M. 28 dicembre 
2011 e del D. Lgs. n. 126/2014, dando atto che gli impegni di spesa, a titolo di salario 
accessorio a favore del personale dipendente, sono assunti nei limiti degli stanziamenti 
di competenza del bilancio di previsione 2024, con eventuale imputazione 
all’esercizio finanziario 2025, qualora in tale esercizio l’obbligazione giuridica passiva 
sarà esigibile; 

7) Di subordinare l’effettiva imputazione delle somme quantificate, mediante 
costituzione Fondo pluriennale vincolato (FPV), alla sottoscrizione definitiva del 
contratto decentrato integrativo per l’anno 2024, entro il 31 dicembre corrente anno, 
che costituisce obbligazione giuridica perfezionata e presupposto per l’esigibilità della 
spesa e l’imputazione (FPV); 

8) Di comunicare, per la dovuta informazione, il presente atto alle OO.SS. ed alle R.S.U.; 
9) Di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale dell’Ente, nell’apposita 

sezione: Amministrazione trasparente> Personale> Contrattazione integrativa, ai 
sensi dell’art. 21, comma 2, del d.lgs. 33/2013 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

10) Di dare atto che il responsabile del procedimento, ai sensi degli artt. 4-5-6 della L. n. 
241/1990 è il sottoscritto Segretario Comunale. 
        

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Dott. Michele Crescentini 

f.to digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D. Lgs. 82/2005 
 

  



Verifica effettuata il __________________ 
 

IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO RAGIONERIA 
 Rita Alovisetti 

 

___________________________________________________________________ 
 

Visto di Regolarità Contabile attestante la copertura finanziaria ai sensi dell'art. 183 
comma 7 e dell’art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000. 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
dott.ssa Carola Ulisse 

 
Li,            
___________________________________________________________________ 
 

Visto di compatibilità del piano dei pagamenti ai sensi dell'art. 9, comma 2 del 
Decreto Legge 1.7.2009, n. 78. 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
dott.ssa Carola Ulisse 

___________________________________________________________________ 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Il presente atto è in pubblicazione all'Albo Pretorio del Comune per  giorni consecutivi 
a partire dal           . al giorno           . 
 
lì             
 
Reg. Pubbl. n.  



Disposizione Importo

RISORSE STABILI Articolo 67, 

commi 1 e 2 del CCNL 2016-2018 e 

art. 79 comma 1  CCNL 2019-2021

ART 79 COMMA 1 

LETTERA A CCNL 2019 

2021

154.506,34€            

-

-

ARTICOLO 79 comma 1  lettera a) : 

risorse di cui all'  ARTICOLO 67, 

COMMA 2 LETTERA A

4.659,20€                

ARTICOLO 79 comma 1  lettera a) : 

risorse di cui all'  ARTICOLO 67, 

COMMA 2 LETTERA B

3.033,29€                

ART 79 COMMA 1 LETT B 4.478,50€                

ART 79 COMMA 1 LETTERA C

ART 79 COMMA 1 LETTERA D 2.974,40€                

ART 79 COMMA 1- BIS € 8.789,70

Nell’importo consolidato di cui al presente comma confluisce altresì l’importo annuale delle risorse di cui 

all’art. 32, comma 7 del CCNL 22/1/2004, pari allo 0,20% del monte salari dell’anno 2001, esclusa la quota 

relativa alla dirigenza, nel caso in cui tali risorse non siano state utilizzate, nell’anno 2017, per gli incarichi di 

“alta professionalità"

Le risorse di cui al precedente periodo confluiscono nell’unico importo consolidato al netto di quelle che gli 

enti hanno destinato , nel medesimo anno, a carico del Fondo, alla retribuzione di posizione e di risultato delle 

posizioni organizzative .

ARTICOLO 67 COMMA 2  LETTERA A) di un importo, su base annua, pari a Euro 83,20 per le unità di 

personale destinatarie del presente CCNL in servizio alla data del 31/12/2015, a decorrere dal 31/12/2018 e a 

valere dall’anno 2019

A decorrere dalla data di entrata in vigore del nuovo sistema di classificazione professionale di cui all'art. 13, 

comma 1, (personale in servizio il 1/4/2023) nella parte stabile di cui al comma 1 confluiscono anche, senza 

nuovi e maggiori oneri per gli enti, la quota di risorse, già a carico del bilancio , corrispondente alle differenze 

stipendiali tra B3 e B1 e tra D3 e D1. Tale quota è utilizzata a copertura dell'onere interamente a carico del 

Fondo per corrispondere i differenziali stipendiali di cui all'art. 78  (CCNL 2019-2021)  (Trattamento 

economico nell'ambito del nuovo sistema di classificazione professionale) al personale inquadrato nei profili 

professionali della categoria B a cui si accedeva dalla posizione economica B3 e nei profili professionali della 

categoria D a cui si accedeva dalla posizione economica D3 ( Parere ARAN CFL175 30.11.22: si tiene conto 

della percentuale part time)

b) un importo , su base annua, pari ad € 84,50, per le unità di personale destinatarie del presente CCNL in 

servizio alla data del 31/12/2018; poiché l'incremento di cui alla presente lettera decorre retroattivamente dal 

1/1/2021 si applica quanto previsto al comma 5 ( Parere ARAN CFL 173 30.11.22: personale in servizio al 

31.12.2018 ma senza considerare le percentuali part time : 53 unità )

d) di un importo pari alle differenze tra gli incrementi a regime di cui all'art. 76  (CCNL 2019-2021, Incrementi 

degli stipendi tabellari )riconosciuti alle posizioni economiche di ciscuna categoria e gli stessi incrementi 

riconosciuti alle posizioni iniziali; tali differenze sono calcolate con riferimento al personale in servizio alla data 

in cui decorrono i suddetti incrementi e confluiscono nel fondo a decorrere dalla mesedima data 

(1/1/19;1/1/20;1/1/21)

 

CALCOLO DEL FONDO DIPENDENTI ANNO 2024 RISORSE STABILI

Descrizione

1. UNICO IMPORTO CONSOLIDATO di tutte le risorse decentrate stabili, indicate dall’art. 31, comma 2 del CCNL 22/1/2004, 

relative all’anno 2017 il quale resta confermato con le stesse caratteristiche anche per gli anni successivi        . 2. INCREMENTI 

STABILI previsti dall'art.67 comma 2 del CCNL 2016-2018

1. A decorrere dall’anno 2018, il “Fondo risorse decentrate”, è costituito da un unico importo consolidato di 

tutte le risorse decentrate stabili , indicate dall’art. 31, comma 2 del CCNL 22/1/2004, relative all’anno 2017, 

come certificate dal collegio dei revisori, ivi comprese quelle dello specifico Fondo delle progressioni 

economiche e le risorse che hanno finanziato le quote di indennità di comparto di cui all’art. 33, comma 4, 

lettere b) e c) del CCNL 22/1/2004.

ARTICOLO 67 COMMA 2 Lett. B) di un importo pari alle differenze tra gli incrementi a regime di cui all'art. 64 

riconosciuti alle posizioni iniziali; tali differenze sono calcolate con riferimento al personale in servizio alla data 

in cui decorrono gli incrementi e confluiscono nel fondo a decorrere dalla medesima data - Dichiarazione 

congiunta n. 5 (calcolati per il 2019 che si riportano ogni anno)

SPECIFICA ARTICOLI CCNL 2016-2018 e CCNL 2019-2021

LA PARTE STABILE DEL Fondo risorse decentrate di ciascun ente è costituita dalle seguenti risorse: 

a)risorse di cui all'art. 67 , commi 1 e 2 , lettere a) b) c) d) e) f) g) CCNL 21 maggio 2018

c) risorse stanziate dagli enti in caso di incremento stabile della consistenza di personale, in coerenza con il 

piano dei fabbisogni, al fine di sostenere gli oneri di maggiori trattamenti economici del personale

ART. 79  comma 1  lettera a)  RISORSE 

DI CUI ALL'ART.67, COMMA 1 

CCNL 21/05/2018



ART. 79 COMMA 1 LETTERA A) 14.986,09€              

ART. 79 COMMA 1 LETTERA A): 

RISORSE DI CUI ARTICOLO 67, 

COMMA 2 , LETTERA D

-€                         

ART. 79 COMMA 1 LETTERA A):  

RISORSE DI CUI ARTICOLO 67, 

COMMA 2 , LETTERA E

-€                         

ART. 79 COMMA 1 LETTERA A): 

RISORSE DI CUI ARTICOLO 67, 

COMMA 2, LETTERA F

-€                         

ART. 79 COMMA 1 LETTERA A): 

RISORSE DI CUI ARTICOLO 67, 

COMMA 2, LETTERA G

-€                         

193.427,52€          

€ 169.492,43

€ 23.935,09

Disposizione Descrizione Importo

ART 79 COMMA 6

ART 79 COMMA 7

ARTICOLO 79 comma 2 lettera d) -€                         

ARTICOLO 79, comma 2 , lettera a) -€                         

ARTICOLO 79 COMMA 2  

LETTERA A) 
13.935,67€              

ARTICOLO 67 COMMA 3 LETTERA B) della quota di risparmi conseguiti e certificati in attuazione dell’art. 16, 

commi 4, 5 e 6 del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98; PIANI DI RAZIONALIZZAZIONE DELLA SPESA

 ARTICOLO 67 COMMA 3  LETTERA C) delle risorse derivanti da disposizioni di legge che prevedano specifici 

trattamenti economici in favore del personale, da utilizzarsi secondo quanto previsto dalle medesime disposizioni 

di legge (ISTAT CENSIMENTO  escluso oneri e IRAP )  ;compensi Avvocatura (Corte dei conti - Sez Riunite  - 

deliberazione n. 51/2011/CONTR escluso oneri e IRAP ; incentivi funzioni tecniche dal 1/1/2018 art. 113 D. 

LGS. 50/2016 (Corte dei Conti -Sez. Autonomie - deliberazione n. 6/2018/OMIG escluso oneri e IRAP ; 

compensi per sponsorizzazioni art.43 Legge 449/97 che trovano copertura finanziaria in trasferimenti operati da 

soggetti provati in esecuzione di specifico contratto di sponsorizzazione (Corte dei Conti - Sez. Liguria - 

deliberazione n. 105/2018/PAR escluso oneri e IRAP 

7. Il presente articolo disciplina la costituzione del Fondo risorse decentrate dall'anno 2023. dal 1° gennaio di tale anno devono 

pertanto ritenersi disapplicate le clausole di cui all'art. 67 del CCNL del 21.05.2018, fatte salve quelle richiamate nel presente 

articolo

d) di eventuali risorse riassorbite ai sensi dell’art. 2, comma 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165/2001;

ARTICOLO 67 COMMA 2 LETTERA C ) dell’importo corrispondente alle retribuzioni individuali di anzianità e 

degli assegni ad personam  non più corrisposti al personale cessato dal servizio , compresa la quota di 

tredicesima mensilità;  l’importo confluisce stabilmente nel Fondo dell’anno successivo alla cessazione dal 

servizio in misura intera in ragione d’anno;

e) degli importi necessari a sostenere a regime gli oneri del trattamento economico di personale trasferito, anche 

nell’ambito di processi associativi, di delega o trasferimento di funzioni, a fronte di corrispondente riduzione 

della componente stabile dei Fondi delle amministrazioni di provenienza, ferma restando la capacità di spesa a 

carico del bilancio dell’ente, nonché degli importi corrispondenti agli adeguamenti dei Fondi previsti dalle 

vigenti disposizioni di legge, a seguito di trasferimento di personale, come ad esempio l’art. 1, comma 793 e 

segg. delle legge n. 205/2017; le Unioni di comuni tengono anche conto della speciale disciplina di cui all’art. 

70-sexies;

COMPONENTI RISORSE STABILI INCLUSE SOGGETTE AL LIMITE FONDO 

2016

COMUNE DI CASTELLETTO SOPRA TICINO

CALCOLO DEL FONDO DIPENDENTI ANNO 2024 RISORSE VARIABILI

6. La quantificazione del presente Fondo delle Risorse decentratee di quelle destinate agli incarichi di cui all'art. 16 (Incarichi di 

Elevata qualificazione) deve comunque avvenire, complessivamente, nel rispetto dell'art. 23, comma 2 del D. Lgs. n. 75/2017 con la 

precisazione che tale limite non si applica alle risorse di cui al comma 1, lettere b), d), a quelle di cui ai commi 1-bis e 3, nonchè ad 

altre risorse che siano escluse dal predetto limite in base alle disposizioni di legge

ARTICOLO 67 COMMA 3  LETTERA A) delle risorse derivanti dall’applicazione dell’art. 43 della legge n. 

449/1997, anche tenuto conto di quanto esplicitato dall’art. 15, comma 1, lett. d) del CCNL 1/4/1999, come 

modificata dall’art. 4, comma 4 del CCNL 5/10/2001;

SPECIFICA ARTICOLI CCNL 2016-2018 fatti salvi e richiamati dall'art. 79 CCNL 2019-2021

COMPONENTI RISORSE STABILI ESCLUSE NON SOGGETTE AL LIMITE 

FONDO 2016 (ART. 23 COMMA 2)

TOTALE RISORSE STABILI

f) dell’importo corrispondente agli eventuali minori oneri che deriveranno dalla riduzione stabile di posti di 

organico del personale della qualifica dirigenziale, sino ad un importo massimo corrispondente allo 0,2% del 

monte salari annuo della stessa dirigenza; tale risorsa è attivabile solo dalle Regioni  che non abbiano già 

determinato tale risorsa prima del 2018 o, per la differenza, da quelle che l’abbiano determinata per un importo 

inferiore al tetto massimo consentito;

g) degli importi corrispondenti a stabili riduzioni delle risorse destinate alla corresponsione dei compensi per 

lavoro straordinario, ad invarianza complessiva di risorse stanziate; l’importo confluisce nel Fondo dell’anno 

successivo;



ARTICOLO 79 comma 2 lettera a) 

ARTICOLO 79 comma 2 lettera a) 280,00€                   

ARTICOLO 79 comma 1 lettera a) -€                         

ARTICOLO 79 comma 2  lettera a)

ARTICOLO 79 comma 2  lettera 

a)

ART 79 comma 2  lettera b)  

b di un importo massimo corrispondente all'1,2% su base 

annua, del monte salari dell'anno 1997, relativo al 

personale destinatario del presente CCNL, ove nel bilancio 

dell'ente sussista la relativa capacità di spesa

MS 1997 892.757,72€     1,20% 8.500,00€                

ARTICOLO 79 COMMA 2 

LETTERA C

ART 79 COMMA 1 LETTERA B    

E COMMA 5 
-€                         

ARTICOLO 79 COMMA 2 

LETTERA D
1.550,82€                

ARTICOLO 79 COMMA 3 2.236,69€                

26.503,18€            TOTALE RISORSE VARIABILI

d) delle eventuali somme residue dell'anno precedente accertate a consuntivo, derivanti dall'applicazione della 

disciplina dello straordinario di cui all'art. 14 del CCNL 1/4/1999

ARTICOLO 67 COMMA 3 LETTERA G) delle risorse destinate ai trattamenti economici accessori del personale 

delle case da gioco secondo le previsioni della legislazione vigente e dei relativi decreti ministeriali attuativi;

ARTICOLO 67 COMMA 3 LETTERA F) delle risorse di cui all’art. 54 del CCNL 14/9/2000, con i vincoli di 

destinazione ivi indicati (quota parte rimborsi spese notifiche atti messi notificatori) escluso oneri e irap ;

ARTICOLO 67 COMMA 3 LETTERA K) delle integrazioni alla componente variabile del fondo - a seguito dei 

trasferimenti di personale di cui al comma 2 lett. e) ed a fronte della corrispondente  riduzione ivi prevista della 

componente variabile dei fondi - limitatamente all’anno in cui avviene il trasferimento, al fine di garantire la 

copertura, nei mesi residui dell’anno, degli oneri dei trattamenti accessori del personale trasferito, fermo 

restando che la copertura a regime di tali oneri avviene con le risorse di cui al citato comma 2 lett. e); le 

Unioni di comuni tengono anche conto della speciale disciplina di cui all’art. 70-sexies.

b) di un importo, su base annua, pari a euro 84,50, per le unità di personale destinatarie del presente CCNL 

in servizio alla data del 31/12/2018; poichè l'incremento di cui alla presente lettera decorre retroattivamente 

dal 1/1/2021, si applica quanto previsto al comma 5;ARTICOLO 79 COMMA 5: le quote relative agli 

incrementi annuali di cui al comma 1, lett. b) di competenza degli anni 2021 e 2022 e quelle relative agli 

incrementi annuali di cui al comma 3 di competenza dell'anno 2022 sono computante , quali risorse variabili 

ed UNA TANTUM, nel Fondo relativo al 2023 UNA TANTUM PER GLI ANNI  2021 E 2022 per n. 53 

dipendenti in servizio al 31/12/2018

ARTICOLO 67 COMMA 3 LETTERA D) degli importi una tantum corrispondenti alla frazione di RIA di cui 

al comma 2, lett. b), calcolati in misura pari alle mensilità residue dopo la cessazione, computandosi a tal 

fine, oltre ai ratei di tredicesima mensilità, le frazioni di mese superiori a quindici giorni; l’importo confluisce 

nel Fondo dell’anno successivo alla cessazione dal servizio;

3. I n attuazione di quanto previsto dall'art. 1, comma 604 della L. n. 234/2021 (Legge di bilancio 2022), con 

la decorrenza ivi indicata, gli enti possono incrementare, in base alla propria capacità di bilancio, le risorse di 

cui al comma 2  lett. c) ( risorse finalizzate ad adeguare le disponibilità del fondo sulla base di scelte 

organizzative, gestionali e di politica retributiva degli enti, anche connesse ad assunzioni di personale a tempo 

determinato, ove nel bilancio sussista la relativa capacità di spesa, comprese le risorse di cui all'art 98, comma 

1, lett. c) e quelle di cui all'art. 17, comma 6 ( a seguito del consolidamento delle risorse decentrate stabili con 

decurtazione di quelle che gli enti hanno destinato alla retribuzione di posizione e di risultato, secondo quanto 

previsto dall'art. 67, comma 1, del CCNL 21.05.2018, le risorse destinate alla retribuzione di posizione e di 

risultato di cui al presente articolo continuano ad essere corrisposte a carico dei bilanci dell'ente. Per effetto di 

quanto previsto dall'art. 67, comma 7, del CCNL 21.05.2018,  in caso di riduzione delle risorse destinate alla 

retribuzione di posizione e di risultato si determina un corrispondente ampliamento di facoltà di 

alimentazione del Fondo risorse decentrate, attraverso gli strumenti a tal fine previsti dall'art. 79 (Risorse 

decentrate)di una misura complessivamente non superiore allo 0,22 per cento del monte salari 2018.  tali 

risorse in quanto finalizzate a quanto previsto dall'art. 3, comma 2 del D. Lgs. n. 75/2017. gli enti destinano le 

risorse così individuate ripartendole in misura proporzionale sulla base degli importi relativi all'anno 2021 delle 

risorse del presente fondo e dello stanziamenti di cui all'art. 17, comma 6. Le risorse stanziate ai sensi del 

presente comma sono utilizzate anche per corrispondere compensi correlati a specifiche esigenze della 

protezione civile, in coerenza con le disposizioni del CCNL.

c) risorse finalizzate ad adeguare le disponibilità del Fondo sulla base di scelte organizzative, gestionali e di 

politica retributiva degli enti, anche connesse ad assunzioni di personale a tempo determinato, ove nel 

bilancio sussista la relativa capacità di spesa; in tale ambito sono ricomprese le risorse di cui all'art. 98 

comma 1, lett. c) del presente CCNL (2019-2021), (...) : i proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie 

riscossi dagli enti, nella quota da questi determinata ai sensi dell'art. 208, commi 4 lett.c) e 5, del D. Lgs. n. 

285/1992 sono destinati, in coerenza con le previsioni legislative, alle seguenti finalità in favore del personale: 

c) erogazione di incentivi monetari collegati a obiettivi di potenziamento dei servizi di controllo finalizzati alla 

sicurezza urbana e stradale (art. 56 quater CCNl 2016/2018, ove sussista la capacità di spesa nel bilancio ex 

art. 15 comma 5 CCNL precedenti ora disapplicato

ARTICOLO 67 COMMA 3 LETTERA J) E COMMI 8 e 9 di un importo corrispondente alle eventuali risorse 

che saranno stanziate in applicazione della normativa di legge richiamata ai commi 8 e 9, a condizione che 

siano stati emanati i decreti attuativi dalla stessa previsti e nel rispetto di questi ultimi;



TOTALE COMPONENTI

8.780,00€              

17.723,18€            

219.930,70€          

COMPONENTI RISORSE VARABILI ESCLUSE NON SOGGETTE AL LIMITE 

FONDO 2016

COMPONENTI RISORSE VARIABILI INCLUSE SOGGETTE AL LIMITE DEL 

FONDO 2016

La quantificazione del Fondo delle risorse decentrate e di quelle destinate agli incarichi di posizione organizzativa di cui all’art. 15, comma 5 deve comunque 

avvenire, complessivamente, nel rispetto dell’art. 23, comma 2 del d. lgs. n. 75/2017, ossia nei limiti delle risorse del fondo del salario accessorio dell'anno 2016

TOTALE GENERALE


